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Art.9, comma 1,  
Disposizioni diverse in materia di personale ed in materia previdenziale 
1.Al decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 
1994, n. 451, sono apportate le seguenti modifiche: all'articolo 16, il comma 7 e l'ultimo periodo del 
comma 14, sono soppressi; all'articolo 16, comma 14, secondo periodo, le parole: '30 settembre 
1994' sono sostituite dalle seguenti: '31 marzo 1995' e le parole: '31 dicembre 1994' sono sostituite 
dalle seguenti: '30 giugno 1995'; all'articolo 18, comma 1, le parole: 'ad esclusione di quanto 
previsto all'articolo 3 del decreto medesimo sono soppresse. All'articolo 1, comma 45, della legge 8 
agosto 1995, n. 335: al terzo periodo le parole:  
' membri medesimi ' vanno interpretate intendendosi riferite anche ai membri collocati fuori ruolo e 
dopo le parole:  “di altre Amministrazioni dello Stato” sono aggiunte le seguenti: “,enti ed organi 
pubblici”. All'articolo 3, comma 3, lettera d), della citata legge n. 335 del 1995, dopo le parole: “con 
funzioni di coordinamento” sono aggiunte le seguenti: “nonché” adozione di misure anche 
organizzativi e funzionali intese a rendere più incisiva ed efficace la difesa diretta 
dell'Amministrazione nelle controversie giurisdizionali in materia di invalidità civile, pensionistica, 
ivi compresa quella di guerra”. All'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 
479, dopo le parole: “del Ministro del lavoro e della previdenza sociale” sono aggiunte le seguenti: 
“, di concerto con il Ministro del tesoro.”. La rappresentanza di parte datoriale nel consiglio di 
indirizzo e vigilanza dell'Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti dell'amministrazione 
pubblica (INPDAP), fissata in dodici membri dall'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 30 
giugno 1994, n. 479, é ripartita tra due rappresentanti delle regioni, due delle province, uno dei 
comuni ed uno delle aziende speciali di cui all'articolo 23 della legge 8 giugno 1990 n. 142, tre del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale, due del Ministero del tesoro ed uno del Ministero 
dell'interno. 
 


